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INTERROGAZIONI

Giovedì 16 febbraio 2017. — Presidenza
del vicepresidente Erasmo PALAZZOTTO. –
Interviene il sottosegretario di Stato per gli
affari esteri e la cooperazione internazio-
nale, Benedetto Della Vedova.

La seduta comincia alle 9.

5-10198 Di Stefano: Sull’adeguamento degli stipendi

del personale a contratto in alcune sedi estere.

Il sottosegretario Benedetto DELLA
VEDOVA risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 1), specificando che emerge una
contraddizione tra gli atti di sindacato
ispettivo in passato presentati su questo
tema dal gruppo dell’onorevole Di Stefano.

Manlio DI STEFANO (M5S), repli-
cando, si dichiara insoddisfatto ricordando

che si conferma l’incapacità di analisi
oggettiva della questione da parte del Go-
verno e un’evidente cattiva gestione del
personale all’estero. Ricorda di aver di-
mostrato, attraverso la presentazione dei
bandi di assunzione presso l’ambasciata
italiana negli Stati Uniti, che vi è un’evi-
dente differenza di trattamento nei ri-
guardi di questo personale rispetto ad altri
Paesi, mentre il decreto del Presidente
della Repubblica n. 18 del 1967 prevede
che le condizioni dei lavoratori presso le
diverse ambasciate italiane nel mondo cor-
rispondano a parametri omogenei. Si
evince pertanto la violazione della norma-
tiva vigente da parte dell’Amministrazione
degli Affari esteri. Rileva che il regime
fiscale di tale personale è, nei fatti, quello
di lavoratore autonomo, godendo esso di
tutti i privilegi e sgravi fiscali connessi a
tale posizione. Ricorda che, in occasione
dell’ultima formulazione dell’interroga-
zione all’esame, ha posto all’attenzione del
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Governo anche la situazione del personale
impiegato presso l’ambasciata italiana in
Australia, il cui trattamento è inferiore
senza evidente giustificazione. Ritiene che
la giustificazione del Governo rispetto a
tale differente trattamento, ossia quella di
attrarre personale altamente qualificato,
non è sostenibile in quanto la professio-
nalità del personale impiegato nelle altre
ambasciate italiane non è da meno e deve
comunque essere elevata anche ad un
trattamento retributivo inferiore. Auspica,
quindi, un generale livellamento delle con-
dizioni giuridiche ed economiche del per-
sonale impiegato nelle ambasciate italiane
nel mondo. Fa presente che al suo gruppo
sta a cuore la tematica dell’equità e della
legalità, che dovrebbe stare a cuore anche
al Governo, come pure il rapporto tra
burocrazia e rappresentanza politica. È
pertanto necessario procedere al livella-
mento delle posizioni per eliminare stor-
ture e prevenire continue segnalazioni da
parte dei cittadini.

5-10415 Tacconi: Sulla gestione del fondo destinato

alla promozione della cultura e della lingua italiane

all’estero.

Il sottosegretario Benedetto DELLA
VEDOVA risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 2).

Alessio TACCONI (PD), replicando, si
dichiara soddisfatto ringraziando il sotto-
segretario per la risposta alla sua inter-
rogazione e per la conferma che la que-
stione sottoposta è importante per il Go-
verno. Ricorda la grande importanza che
gli enti gestori hanno e continueranno ad
avere nella diffusione della lingua e della
cultura italiane all’estero. Apprezza che,
nonostante le richieste di altri Ministeri, vi
sia la conferma dell’integrazione a 12
milioni di euro dello stanziamento di bi-
lancio del capitolo 3153 per l’anno 2017.
Rileva che, grazie a questo, gli enti gestori
potranno continuare a programmare il
loro lavoro in linea con gli anni prece-
denti. Auspica che, a partire dal 2018, vi

sia un’integrazione di questo capitolo, in
quanto tali risorse sono importanti per la
promozione della lingua e della cultura
italiane nel mondo e per gli effetti benefici
su tutto il Sistema Paese.

5-10264 Tacconi: Sulle difficoltà di insediamento del

COMITES di Barcellona.

Il sottosegretario Benedetto DELLA
VEDOVA risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 3).

Alessio TACCONI (PD), replicando, si
dichiara soddisfatto ringraziando il sotto-
segretario per la risposta alla sua inter-
rogazione. Ritiene che la decisione presa
dal Governo sia giusta. Infatti, si è atteso
che gli eletti al COMITES di Barcellona
trovassero un accordo e avviassero i pro-
pri lavori, nell’interesse degli italiani resi-
denti. Ritiene importante la decisione di
mettere fine a questa situazione di stallo,
portando gli elettori del Comitato alle
urne. Ringrazia il Console generale di
Barcellona per gli sforzi profusi nel ten-
tativo di risolvere questo problema. Ap-
prezza che sia stato sciolto il precedente
Comitato, in quanto le sue attività non
erano mai partite. Chiarisce che il secondo
quesito della sua interrogazione era pre-
valentemente una provocazione, visto che
il COMITES di Madrid è stato finora
l’unico realmente operante in Spagna e,
quindi, si trovava particolarmente oberato
di lavoro. Sottolinea, infine, la sua dispo-
nibilità per una proposta di riforma del-
l’ordinamento dei COMITES, volta al ri-
lancio dell’attività di tali enti.

5-10553 Porta: Sull’attuazione dell’accordo tra Italia

e Brasile sul reciproco riconoscimento in materia di

conversione delle patenti di guida.

Il sottosegretario Benedetto DELLA
VEDOVA risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 4).
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Fabio PORTA (PD), replicando, si di-
chiara soddisfatto ringraziando il sottose-
gretario per la risposta alla sua interro-
gazione. Ricorda che l’accordo sul reci-
proco riconoscimento delle patenti di
guida tra Italia e Brasile, che riveste
grande importanza per migliaia di per-
sone, era già stato siglato nel 2010. Grazie
al lavoro del Governo e dell’Ambasciata
brasiliana a Roma tale accordo si è con-
cluso nel 2016, ma non è mai stato attuato
a causa della mancata ratifica parlamen-
tare, richiesta da parte brasiliana. Ritiene
che il Governo dovrebbe impegnarsi affin-

ché questo accordo diventi effettivo nel più
breve tempo possibile, evitando il passag-
gio parlamentare o provvedendo alla sua
celerità, e annuncia che, come parlamen-
tare, si attiverà a questo fine. In conclu-
sione, si dichiara soddisfatto della risposta
del Governo, ma meno delle lungaggini che
ostacolano la strada dell’attuazione del-
l’accordo.

Erasmo PALAZZOTTO, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 9.30.
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ALLEGATO 1

Interrogazione n. 5-10198 Di Stefano: Sull’adeguamento degli stipendi
del personale a contratto in alcune sedi estere.

TESTO DELLA RISPOSTA

In risposta alle osservazioni sollevate
dagli onorevoli interroganti, ancora una
volta non posso che confermare la corret-
tezza dei livelli stipendiali individuati,
sulla base dei parametri previsti dall’arti-
colo 157 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 18/1967, per i dipendenti a
contratto in servizio presso le sedi diplo-
matiche e consolari negli Stati Uniti.

Tali livelli sono stati infatti determinati
a seguito di un confronto con le condizioni
contrattuali offerte dai principali partner
alle medesime categorie di personale, a
seguito di un’indagine grazie alla quale è
stato possibile ricostruire e valutare tali
condizioni nella loro interezza.

Con particolare riferimento ai presunti
« privilegi » che verrebbero concessi al per-
sonale locale dalla nostra Amministra-
zione (36 ore settimanali, 32 giorni di
ferie, copertura delle spese sanitarie), si
tratta di specifici obblighi di legge previsti
dal citato decreto del Presidente della
Repubblica n. 18/1967, così come modifi-
cato dal decreto legislativo n. 103/2000.
L’articolo 157-ter, prevede, ad esempio che
« l’orario di lavoro non può essere comun-
que superiore a quello previsto per gli
impiegati di ruolo in Italia » l’articolo
157-quater stabilisce che « il periodo di
ferie per il personale a contratto è di 26
giorni lavorativi, in aggiunta ai sei giorni di
cui alla legge 23 dicembre 1977, n. 937 »;
l’articolo 158 recita, infine « ... gli impie-
gati a contratto sono assicurati, per pre-
stazioni sanitarie in caso di malattia e
maternità, presso enti assicurativi italiani
o stranieri nei limiti dei livelli di assistenza
garantiti in Italia dal Servizio sanitario
nazionale ». È evidente che la ratio di tali

norme sia di evitare ogni possibile dispa-
rità di trattamento tra il personale inviato
da Roma e quello assunto in loco.

In definitiva, l’Amministrazione cerca
di garantire condizioni d’impiego eque a
tutti i propri dipendenti, sia dal punto di
vista giuridico che economico.

Proprio con questa finalità, l’Ammini-
strazione aveva ritenuto lo scorso anno di
decretare, con decorrenza 1o aprile 2016,
un adeguamento retributivo, ritenuto cor-
retto e giustificato, la cui necessità era
stata peraltro portata all’attenzione del-
l’Amministrazione dagli stessi Onorevoli
firmatari dell’atto cui oggi rispondo, con
l’interrogazione a risposta immediata in
Commissione n. 5-08846.

Allo stato, non si ritiene quindi che
sussistano le condizioni per una riduzione
del 30 per cento delle retribuzioni del
personale locale negli Stati Uniti.

Per quanto riguarda il personale in ser-
vizio presso il Consolato Generale di
Sydney, anche in tal caso l’azione del
MAECI è finalizzata alla definizione di con-
dizioni contrattuali eque e in linea con
quanto previsto dalle norme, sia per i livelli
salariali (parametrati agli indicatori dell’ar-
ticolo 157 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 18/1967), sia per il regime
giuridico (aderente alla normativa locale
del lavoro e alle previsioni del decreto del
Presidente della Repubblica n. 18/1967).

Risulta difficile immaginare, in conclu-
sione, come l’applicazione delle medesime
indicazioni di legge e dei medesimi para-
metri oggettivi, all’interno della stessa ca-
tegoria di personale, possa determinare
trattamenti ora troppo vantaggiosi (USA),
ora troppo penalizzanti (Australia).
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ALLEGATO 2

Interrogazione 5-10415 Tacconi: Sulla gestione del fondo destinato
alla promozione della cultura e della lingua italiane all’estero.

TESTO DELLA RISPOSTA

Desidero innanzitutto ribadire la fon-
damentale importanza attribuita dalla
Farnesina all’attività degli enti gestori
nella promozione e diffusione della lingua
e cultura italiana sia nei confronti dei
nostri connazionali che dell’utenza stra-
niera.

La Farnesina è impegnata a definire e
attuare, in raccordo con tutti i soggetti
istituzionali e con gli operatori economici,
un approccio integrato che coniughi le
dimensioni economica, culturale e scien-
tifica della lingua italiana, al fine di pro-
muovere il Paese nel mondo ed esprimere
al meglio il valore del « marchio Italia ». In
questo orientamento innovativo gli enti
gestori saranno chiamati a svolgere un
ruolo importante.

Il Governo si era impegnato a portare
fino ad un ammontare complessivo di 12
milioni di euro lo stanziamento di bilancio
del capitolo 3153 per l’anno 2017, la cui
previsione originaria si attestava a
5.836.603 euro.

Nel corso dell’iter parlamentare di ap-
provazione della Legge di bilancio, come
correttamente ricordato, il capitolo è stato
incrementato di 4 milioni di euro, atte-
standosi a 9.836.603.

Proprio per riportare lo stanziamento
complessivo ad un livello analogo a quello

del 2016, si prevede per l’anno 2017 un’ul-
teriore integrazione di 2 milioni di euro
attraverso il Fondo per il potenziamento
della promozione della cultura e della
lingua italiane all’estero, istituito con l’ul-
tima Legge di Bilancio. In questo modo
sarà consentita anche una migliore pro-
grammazione degli interventi.

La Farnesina non ha finora ricevuto
alcuna indicazione in merito a decurta-
zioni di propri capitoli di spesa nell’am-
bito di una eventuale manovra finanziaria.
Gli articoli di stampa citati nell’interroga-
zione fanno riferimento a riduzioni a
valere sulla categoria dei consumi inter-
medi, della quale né il capitolo destinato ai
contributi a favore degli enti gestori dei
corsi di lingua e cultura italiana (cap.
3153) né il capitolo di nuova istituzione
c.d. « Fondo cultura » (cap. 2765) fanno
parte.

Nel caso dovesse essere definito un
nuovo obiettivo di risparmio per questa
Amministrazione a valere sui fondi asse-
gnati per il 2017, l’Amministrazione si
adopererà al fine di escludere dalle ridu-
zioni i due stanziamenti sopra indicati,
alla luce dell’importanza riconosciuta al-
l’attività degli enti gestori per la promo-
zione della lingua e cultura italiane all’e-
stero.
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ALLEGATO 3

Interrogazione 5-10264 Tacconi: Sulle difficoltà di insediamento del
Comites di Barcellona.

TESTO DELLA RISPOSTA

La Farnesina è attivamente impegnata
per porre fine alla « attuale situazione di
stallo » – per usare le parole dell’Onore-
vole interrogante – del Comites di Bar-
cellona, che rappresenta uno spiacevole
episodio della storia dei Comitati degli
Italiani all’estero. Tale circostanza ha pro-
vocato un danno concreto alla Comunità
italiana in Barcellona, di fatto privata
della possibilità riconosciutale dalla legge
di avvalersi di un importante strumento di
tutela delle proprie istanze.

Ricordo che nonostante i diversi inter-
venti del Console Generale e del membro
del CGIE residente in Spagna, miranti ad
assicurare il regolare svolgimento delle
sedute, il Comites di Barcellona ha rin-
viato cinque sedute consecutive per man-
canza del numero legale. Tale circostanza
ha comportato l’attivazione, da parte del
Console Generale, della procedura di scio-
glimento dell’ente prevista dall’articolo 8,
comma 4, della Legge 23 ottobre 2003,
n. 286. Il Comitato di Presidenza del Con-
siglio Generale degli Italiani all’estero, sen-
tito ai sensi del citato articolo 8 della legge
286/2003, ha riconosciuto la gravità della
situazione e si è espresso all’unanimità in
favore dello scioglimento.

Il 3 febbraio 2017, dopo lo svolgimento
delle due consultazioni referendarie del
2016, alle quali era opportuno non so-
vrapporre un diverso ed ulteriore proce-
dimento elettorale, è stato firmato il de-
creto di scioglimento del Comites di Bar-
cellona.

Ai sensi dell’articolo 15, comma 1, della
legge 286/2003, entro trenta giorni il Con-
sole Generale indirà con proprio Decreto
le elezioni.

Per quanto riguarda il secondo quesito
posto dall’On. Interrogante, la legge 286
del 2003 non consente a un Comites di
assumere formalmente la rappresentanza
della comunità italiana residente in una
circoscrizione consolare confinante, il cui
Comites resti inattivo. Per tale ragione non
si può considerare la possibilità di conce-
dere un contributo straordinario al Comi-
tes di Madrid per le pur apprezzabili
iniziative che sta portando avanti a soste-
gno delle istanze della Comunità di Bar-
cellona, priva del proprio Comites.

Più in generale, desidero infine ricor-
dare che il Comitato di Presidenza del
Consiglio Generale degli Italiani all’Estero
sta finalizzando una proposta di progetto
di riforma che sarà discussa in occasione
della prossima Assemblea Plenaria del
CGIE. Attendiamo l’approvazione della
bozza di progetto da parte del CGIE per
disporre di una concreta base di partenza
che possa consentirci di arrivare ad un
disegno condiviso da presentare al Parla-
mento. Confidiamo che una riforma degli
organismi di rappresentanza delle collet-
tività italiane all’estero possa effettiva-
mente includere meccanismi che impedi-
scano il sorgere di situazioni come quella
di Barcellona.
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ALLEGATO 4

Interrogazione 5-10553 Porta: Sull’attuazione dell’accordo tra Italia e
Brasile sul reciproco riconoscimento in materia di conversione delle

patenti di guida.

TESTO DELLA RISPOSTA

Come ricordato dall’On. Interrogante, a
seguito di un prolungato negoziato tecnico
fra le rispettive motorizzazioni civili, sotto
la costante opera di impulso e stimolo del
Ministero degli Affari Esteri e della Coo-
perazione Internazionale, si è potuto pro-
cedere lo scorso 21 novembre alla firma
dell’Accordo sul reciproco riconoscimento
delle patenti di guida fra il nostro Paese e
il Brasile.

Anche in ragione delle attese in merito
ad una sollecita entrata in vigore dell’Ac-
cordo, richiamate dall’On. Interrogante, le
procedure di ratifica si sono svolte, per
parte nostra, con particolare rapidità ed
hanno consentito un perfezionamento del-
l’iter di ratifica già nel mese di dicembre
2016. La natura dell’Accordo non ha com-
portato l’esigenza di un esame parlamen-
tare dell’atto.

Il perfezionamento dell’iter di ratifica
italiano è stato comunicato alle Autorità
brasiliane, alle quali è stato chiesto di

comunicare a loro volta il completamento
della ratifica dell’Accordo per l’effettiva
entrata in vigore dello stesso.

I brasiliani non risultano sino ad oggi
aver ratificato l’Accordo in quanto appa-
rirebbe necessario, secondo quanto infor-
malmente comunicatoci di recente, un
passaggio parlamentare dell’Accordo, alla
luce delle norme di diritto interno. Per
tale ragioni, il Governo italiano non è nelle
condizioni di poter prevedere i tempi di
entrata in vigore dell’Accordo, che dipen-
dono interamente dalla parte brasiliana.
Ha tuttavia ben presente l’interesse di
molti connazionali – oltre che degli stessi
cittadini brasiliani – ad usufruire di
quanto previsto dal testo dell’Accordo.

La Farnesina non mancherà quindi, in
stretto coordinamento con l’Ambasciata
d’Italia a Brasilia, di continuare a far
presente alle Autorità brasiliane le aspet-
tative di una rapida ratifica dell’Accordo,
nell’ovvio rispetto dei tempi e dell’autono-
mia del Parlamento di quel Paese.
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